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Aspettative

Le mie aspettative prima dello scambio sono state molte perché
ho già fatto tre scambi che erano grandiosi. Ho voluto non solo 
migliorare le mie competenze linguistiche ma anche fare nuove 
amicizie e esplorare una nuova cultura. Le nuove impressioni 
che qualcuno può fare e l´applicazione mirata della lingua in 
uno scambio è stato lo scopo più importante per me. Lo 
scambio è una possibilità unica e rimane sempre nella memoria.
Non vedevo l´ora di conoscere la mia partner di scambio Alessia
e sono stata molto eccitata. 

Dopo aver conosciuto Alessia a Düsseldorf la mia attesa è stata 
ancora più grande. Siamo andati molto d´accordo e abbiamo 
già programmato che cosa fare a Milano. 



I giorni

Venerdì il gruppo tedesco è arrivato all´aeroporto di Milano alle
otto e mezzo. Dopo aver ritirato i nostri bagagli abbiamo preso 
il treno per arrivare alla stazione ferroviaria dove i nostri partner
di scambio ci hanno aspettato.

Sono stata molto felice di rivedere la mia partner Alessia. Dopo 
ho incontrato la sua famiglia che è molto gentile e mi ha 
ricevuto direttamente in modo molto amichevole. Mi è stato 
mostrato l´appartamento il posto dove posso dormire durante il 
mio soggiorno. 

Sabato ci siamo alzate alle sette per prepararci per la scuola e 
per fare colazione. Per la colazione abbiamo mangiato i cereali o
i biscotti. Dopo ci siamo vestite e ci siamo preparate per la 
scuola. Alle sette e venti siamo partite e abbiamo preso l
´autobus. Questo è stata la mia routine quotidiana. 

Abbiamo accompagnato i nostri partner alla scuola perché loro 
devono andare a scuola il sabato. Lì la scuola italiana ha 
preparato una celebrazione di benvenuto per noi e qualche 
studente ci ha presentato il ghetto di Venezia che avremmo 
visitato il lunedì e dove gli ebrei vivevano una volta. 

Dopo siamo andati al Castello Sforzesco- la residenza 
rinascimentale della famiglia Sforza. Abbiamo visto monumenti 
molto belli come la Scala, la Galleria Vittorio Emanuele II e il 
Duomo di Milano dove abbiamo incontrato gli studenti italiani.

La mia partner e alcuni degli altri studenti italiani e tedeschi 
sono andati a un ristorante molto buono. Dopo il pasto abbiamo
potuto fare shopping. Alle cinque e mezzo siamo ritornate a 
casa per cenare e prepararci per la sera quando abbiamo 
incontrato gli altri in un bar.

Allora il primo giorno è stato bellissimo.



Domenica abbiamo incontrato alcuni degli altri tedeschi e 
italiani in una città molto bella che si chiama Monza. Lì abbiamo
fatto shopping e abbiamo mangiato un gelato che è stato molto 
bello. Poi siamo andati in una piazza con una fontana e una villa
meravigliosa.

Dopo siamo arrivati in un parco grande dove abbiamo fatto un 
picnic. Il giorno è stato molto rilassato e bello.

Lunedì siamo arrivati con tutto il gruppo italiano e tedesco a 
Venezia. Già la alla prima vista è stato impressionante. Prima 
abbiamo avuto una guida nelle sinagoghe nel ghetto di Venezia.
É stato molto interessante di vedere come gli ebrei hanno 
vissuto e come loro conducevano la vita religiosa. Abbiamo 
appreso fatti molti importanti. Dopo aver fatto uno spuntino 
abbiamo avuto la possibilità di esplorare Venezia nei gruppi di 
poche persone. Abbiamo visto le bellezze di Venezia. I 
monumenti più belli sono stati la piazza San Marco, il duomo di 
Venezia, il palazzo Ducale e il ponte di Rialto. Inoltre siamo 
state nei vicoli splendidi. Le gondole sono veramente 
impressionanti e tutta la città è totalmente diversa da 
Düsseldorf. È stata un’ idea bellissima di avere la possibilità di 
vedere Venezia con i famosi monumenti e lo stile della città. 
Questo giorno sarà sempre ricordato e abbiamo potuto fare 
esperienze uniche.

Dopo siamo ritornati insieme alla stazione ferroviaria e abbiamo
mangiato in seguito.

Martedì dopo esser arrivati a scuola abbiamo accompagnato 
gli studenti italiani nelle classi in gruppi di tre persone. È 
interessante vedere come le classi italiane si distinguono dalle 
nostre. Dopo due ore siamo partiti dalla scuola per andare al 
museo famoso dell'arte – la Pinacoteca di Brera. È stato molto 
bello vedere i quadri famosi e capire lo sviluppo e la storia 
dell'arte. Dopo siamo ritornati a scuola per incontrare gli 
studenti italiani. Dopo aver mangiato una pizza con loro siamo 
andati a CITYLIFE- una piazza dove ci sono molti grattacieli e un



centro commerciale per fare shopping. Lì abbiamo trascorso dei
momenti bellissimi in un’atmosfera stupenda. 

Mercoledì a scuola abbiamo parlato sul tempo che avevamo 
già trascorso in Italia. Poi abbiamo preso il treno per andare alla
Certosa di Pavia. Abbiamo fatto una passeggiata alla Certosa e 
abbiamo avuto anche una visita guidata a cura dei monaci 
Benedettini. Oggi solo sette monaci vivono lì. Poi siamo ritornati
al centro di Milano. Lì siamo saliti sul duomo. Da lì abbiamo 
avuto una vista fantastica su tutta la città: In seguito abbiamo 
potuto ancora restare in città per fare shopping o mangiare. Alle
cinque abbiamo incontrato i nostri partner di scambio. Alessia 
ha fatto un tour della città con me: più tardi ho scoperto perché 
lei lo ha fatto. Perché era il mio compleanno, lei ha preparato 
una festa a sorpresa per me a cui ha invitato i miei migliori 
amici. Ne sono stata davvero felice e la sera è stata molto 
divertente.

Giovedì noi gli studenti tedeschi ci siamo divisi in piccoli gruppi
e abbiamo accompagnato alcuni italiani alle lezioni. Dopo siamo
partiti la scuola per andare alla Basilica di Sant´Ambrogio. Poi 
abbiamo avuto una visita guidata delle mostre Leonardo da 
Vinci Parade e le macchine di Leonardo da Vinci. È stato una 
visita guidata non solo ricca di fatti ma anche il mix è stato 
molto effettivo. Poi abbiamo incontrato i nostri partner italiani a 
scuola. Alle sette siamo andati a Garibaldi- un luogo famoso 
dove ci sono molti grattacieli. Questo luogo e molto simile a 
CITYLIFE ma anche molto impressionante. Contestualmente 
abbiamo incontrato gli altri studenti e i docenti in un ristorante 
che si chiama Spontini. Spontini è una pizzeria, famosa per un 
prodotto che non si aggiungono varianti, da 30 anni la ricetta 
rimane la stessa. La pizza ha avuto un sapore molto buono e 
abbiamo passato poi una sera meravigliosa.

Venerdì il giorno della partenza ho salutato la famiglia e l’ho 
ringraziata per il mio ottimo soggiorno. È stato molto triste dire 
addio alla famiglia dove sono restata una settimana e dove ho 



passato un tempo bello ma restiamo in contatto stretto e ci 
rivediamo certamente presto.                                                      
Alle dodici e trentacinque è stata la partenza dall’aeroporto e 
poco tempo dopo siamo arrivati all'aeroporto di Düsseldorf.

Commento

In totale lo scambio è stato un successo completo. Ho avuto 
l'opportunità unica di conoscere nuove persone ho potuto fare 
nuove amicizie con molte persone e ho avuto la possibilità di 
fare la conoscenza con una cultura diversa della nostra. Mi è 
stato permesso di sperimentare la vita in un´altra società. Ho 
potuto migliorare e utilizzare le mie competenze linguistiche in 
italiano e ho potuto portare a casa molte nuove impressioni. Ho 
avuto la possibilità di sperimentare cose uniche e non come 
turista ma come persona che vive in questo paese per una 
settimana e che può sperimentare la cultura diversa come parte
della società e non come un esterno. Per queste esperienze 
sono molto grato e lo raccomando a chiunque abbia l
´opportunità di farlo.

La mia famiglia

La mia famiglia con cui ho vissuto a Milano che si chiama 
famiglia Meliti è composta da quattro membri: I genitori si 
chiamano Giuseppe e Alba, la mia partner di scambio Alessia 
che ha sedici anni e il suo fratello Gabriele che ha nove anni.

Il padre di Alessia è dottore e sua madre ha un negozio di moda 
dove lei lavora durante il giorno. In questo tempo la famiglia ha 
una governante che si occupa della casa e del fratello di 
Alessia. 



Il soggiorno con la famiglia è stato grandioso. Tutti hanno 
parlato molto con me e mi hanno raccontato fatti interessanti 
sulla città e la vita in Italia. La famiglia è molto gentile e 
affettuosa e mi sono trovata molto bene lì. Continuo ad essere 
in contatto con loro e gli sono molto grata per il tempo che non 
dimenticherò mai. 

Samira


